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QUando ſul noſh'o Orizzonte , Azz-azz;

REGAL! SERENÌSSU/IE , due lumìnarî

compariſcono , e quando quei _lucidi globi‘ſ

che gli antjchi Greci diſſero Erran’ti , o ſian`

Pianeti , accompagnati Fia’ loro Satelliti fanno

il loro giro Ellittico intorno al centro co;

mune, *Le compiendo la rotazione diurna in

giro al loro aſſeç ſi rendono a noi viſibili: e'

quando dall’Aſelio al Perielſixo ,' dall’ Apogeov

ai Perigeo giungono a› perfezionare le para;

bolich'e loro evoluzioni anche di più anni , e

di più .ſecoli quei ,Corpi Celesti , 'i periodi

de’quali con xanta eſattezza: ſi riduſſero a cal.

colo dal famoſo Newton, dal celebre Halley ,

dal rinomato W'histon ,Îdal dótto Pingrè : le

nazioni tutte dell’priizonte, in cui compari

ſcono ,. ſorpreſe , attente ammirano di così ra

ri, e di così diverſi fenomeni il vago proſpet

22 to
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‘ to ’.J Il gran teatro` dell’ Univerſo ſembra pih

, ridente, più ſplendido , più magnifico:le oſcu

rità, le nubbi, le nebbic,i vapori ſi dilegua

no, le regioni inferiori , e le ſupe'riori dell"
Atmosfera s’illurſininano , ed ammirano di tai

fenomeni il vago, il bello! la natura fi rave

"viva , _ed i popoli tutti del ,Globo Terraqueo

lodano negli cccellì l’ONmPOTL-:NTE , che ſt

compiace ricolmarli di maraviglia , che loro

ſp'- fa preſente in quegli oggetti , che eſpone

alla veduta di eſſt . Da quelle oſſervazioni ,

che `ſ1 fanno nel teatro fiſico, ſc ii vogliono`

dedurre conſeguenze analoghe al Sistcma poli

tico Sociale, ſi vedrà, che ne’ Regni ,e negli

Stati i Luminari maggiori , intorno a‘ quali

ſi muovono, e ſi valgono tutti gli altri, ſono

î_R!~:cNANT1 : ed i Pianeti Secondarj ſono i

loro più intimi Congiunti di Sangue , e di

Famiglia, la Prole, ‘e quindi i Grandi , che

.lor affistono ,‘ e ſono d’ intorno . Ed ec

cp nel Sillema Planetario una bella ima

gine_ da D10 dataci del gov-:rno Monarchi

co, eſſendo il Monarca il Sole del Sistema

Politico.. Ed ecco l’ analogia , i `rapporti , le

corriſpondenze tra 'l Sistema Astronomico Fi

ſico dell’Univerſo , e "l lillema Sociale de’-go- _

verni Politici: ed ecco, che ſiccome gli abiv

tatori del Globo godono , e ſl ra'llegrano ,'

quando vedono ſpuntare ſull’ Orizaonte il So

]c naſcente, ed i Pianeti primari, e ſecon

darj , i regolari, ed irregolari, e quando

le _Stelle d’ogni grandezza ſi {preſentano alla

ñ loro
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loro bſſerraaione’ i e paſſano nel‘ Meridiano g

così tutti gli Individui del Sisterha. Sociale fo

ſleggiano; eſaltano , ed applaudiſcono ne’ tema

pi di quelle epoche fortunate,ñne_lle quali veg- -

gono tra’ loro viaggiato 5 e ſermnrſi i lord

SOVRANK , i REoNAN'rI z le di loro Auguſie`

FAMithE , la PROLB , ed il loro Augusto Cor

feggio . L’ onnipotente lDDio del Siſlema Astro
nomico Fiſico , e del Politico Sociale Volle ì

nella graduazione, e concatenazione l-ubordinau
ta degliſſEſſe’ri, che l’uno, e l’ altro compon—

gono, darci l’imaginev dell’Ottimo de’governi,

la Monarchia , e volle l’ iſieſſo Onniç‘iotente

concederci , per render compiuta la noſira ſe*

licirà, l’ottimo de’MONARGHt, e volle ſarac—

l_o vedere tra noi in queſie Provincie colla ſua’
Reale FAMIGLlA. Ecco, ALTEſſzze Szaamss”

ME, un bel Quadro dell’ attuale indicìbile ſe*

licità di quello Regno , e ſpecialmente della

noſlra Provincia, e della noſlra Nazione , che

gode‘ 1’ avv‘enturata ſorte di vedere qui `uniti

le MAESTA‘ LORO, i Vostri Augustiffi'mì Gea

_nitori FERDlNANDÒ iv,‘e MAMA Canonma

Di AUSTRIA, e le Vostre ALTEzzn-Szasmsä'

SJME. Eſſi ſono il Sole, e la Luna nell’ Emisa

ſero Politico del nostro Regno : e le Vostre‘

SERINÌSSlME ALTmzn ci rappreſentano due

Stelle di primagrandezza ſul nostr’ Orizzonte,

nel ’quale un giorno dopo ſecoli dofl'anno di

venire due Soli luminoſiffimi , due Luminari'

aggiori d’ogni ra'ra virtù , che ſerviranno'

d" eſempio a’ Regnanti , di ſpecchio a’ Sti-Miti}

che ſarannoſostégno' della giustizia ,- Undici

'a' g del
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delle leggi, protettori delle vere, e ſode ſcienñ"

ze : difenſori. della nostra Sacroſanta Religio

ne: ſollievo‘, ed aj‘u’to de’ poveri, e` p‘romoro.

ri della privata’, e pubblica' felicità . I vostri

Augusti GENtto’Rud ALTE‘zztë SÉRÉNtSStME,

han fatto dÌVenire questo Regno“, e queste

Provincie‘ maeàte'v‘ole ſede', delle ſante leggi ;

illuminate, e‘ ſost’en‘u‘te‘ dalle due' ſorelle. chia

mate da Pindaro fondamento', ebaſe de’ Regni,

l’immu'tabile‘ gíus'tizia ,ì' e la ſua‘ inſeparabile

compagna, la privata; e` la pubblica tranquild

lità: ambeduev fonti di ricchezze ,~ ed ambedue’

aurſiee figlie di Temide`,~ dalla quale p‘ro‘cedono‘

i ſolidi ,'= niedit'ati ,a e' ſalutari‘ co‘nſi'gli . Tut

t'occiò‘ ſi deve a’ Vos‘tri Augustiffimi GÉMTOJ

RI; de`quali Voi, o SERENISSLMI SPOS!, ſieç‘

te Ja‘ perfetta‘ imagi‘ne. Voi em‘ula‘ndo, e’ per

fettamente‘ imitandor le" loro virtù , le loro‘

glorie, la’ loro’ pietà‘, la loro' ſapienza' , e' tut

te le ammirabili qualità del loro ſublime in-ì

t'clletto, e’ del’ loro umanifiimo' cuore ,= m'ostra
te a noi tutti, ed alla-‘rim'ota p‘osterità’ , chev

avete in Voi‘ ric‘opiati‘ gli ‘eſattiſſlmi Mo

delli, che a‘ ſeguir vi proponeste nel com-ì

pleſſo di tutte’v le poſſibili doti ,r e’ prerogati-F

ve , che' riſplender debbono ,* e ſi deſiderano

ne’ grandi ant ,- a negli Ora‘th de’ RgGNAN

Tt, con ammirarſi. ſempre‘ in Voi ,~ coine ne’_

Vostri-Augusti Gt—:N‘tTo‘RI ſi ammira ,~ e li

ſcuopre un’infinità di nuove' grandezzez di'

nuovi maraviglioſi attributi, di nuove ſcover

te ,* di nuove glorie , onde quantoppiù ſe ne‘

i _ i . ma- ’
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maniſestano , e ſe "ne ſviluppano , tantoppiìt~

ſe ne vedono nuove , ed infinite , e maggorì

altre ſcoprirſenc , m-níſestarſene‘ , e ſvilup

parſene. Qiindi allorchè i vostri‘ felici. Sud*

diti , ed .Ammirakori credono aver gia‘ analiz

zato l’ immenſo numero’ de’ vusrri‘ …pregi , e

mirabili attributi' ,~ allora per' appunto‘ li“apre

all’ Occhio dell’ intelletto' un' altro] vastiffiflnó

ſentiero di una più bella ,~ pitt nuova’, più amz
mirabile congerie di glorie , vdi onori, di trionfi

più stupendi ,* più‘ inuditî, più" portentoſi .1“

Così ne’ vasti ſpazi del/Cielo’, dop'oc'ltèr in effi

tante coſe ſi ſono ſcoverte` ,~ irrimenſe‘ ,'- e’ non’

ſoſpettare maraviglie' ſi paleſano' ogni giorno?

a’ più ſottili indag’atori dell"Astronomich'e coi
ſe , coll’ aiuto del' Cannocchiale' del. Galileov ,*

del Teleſcopio' del Campani ,- del Micrometro’

di Newton ,~ de’ nuovi più'v acuti ottici istroc_

menti: come nel modo‘ isteſſo* e e“ colle lenti
le più perfette, Veggiamd ogni giornov negli

atomi quali* infiniteſimali della‘ Materia" i' Per’

così dire, nuovi ptincipj’di altri' corpi;` Ecco‘

_ là il Nuncio Sidereo‘ di Galileo; c‘ha' cortega
gia Marteì iti 'nove miglia' di viaggio‘r in' ogni

minuto‘ ſecondo' ,2 Giove in‘ trenrundmilacind

*- quecento’ ,i Saturno in cinquan'taquat'tro'z Eccd

là Venere; ‘che fa ,conoſcere la parallaſſe'orizu

zontale' 'del _Sole . Ecco' le' stelle’ citate da Giob-‘

be, da Omero’f da Eſiodo . Quanto io" dico ,j

.:ALTEZZB‘ TSERÉMSSLME, è una verità ſolida-,f

.inconcuſſa ,1 e* maniſestata dalle cento" tr’ouîb`éì;é-\

dalle cento' bocche vdella Fama 'in’ tutte’ le‘ piìä

al 4 1 l'è‘

"óññó-‘—.-..__-__________-_ló
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vicine,e le' pih lontane parti del Globo Ter-ì

raqueo , nelle quali la nostra feliciſſima ſorte

è invidíata , perchè‘ noi abbiam la fortuna di

goder l’Ottimo de’govetni, l’ Ottimo de’ RE

GNANTI , l’Ottimo de’ PADRI . Ma da così

Vasti, e da così ineſausti fonti della nostra

perenne felicità già mi ſi preſenta alla veduta

un Oceano aſſai più illimitato dell’ Atlanti

co , del Pacifico, e delle Regioni Polari , un

immenſo pelago da valicare, un immenſo ſpa-`

zio dattaſcorrere , un illimitato ſpettacolo .

Quali ſasti di trionfi, di `glorie , di onori ,,

di virtù, di eroi-che impreſe! Miro il valore,

il coraggio_ , le magnanimita , la .prudenza ,
la vigilanza, la bontà., _l’ umanità , lil zelo ,

la pietà , la religione l E' cosi innumerabile

.lo stuolo‘, ed il numero di tali stupende vir

tù , che non bast‘ercbbero ad enarrarle i calco

li di Archimede , di‘Arcbita , di Moivre s

Verrebbe meno l’eloquenza di Omero, la dot.

trina cſi Luciano , la ſacondia di Platone , l’
energia di Pindaro, la ſublimità di Demolie- i

ne, l’affluenza di Cicerone , il pennello di

Tacito', i colori di Quintilìano - Ecco , Ala’

’rn-221.‘. SEREN1351MD,un picciolíffimocom-pen

dio delle glorie de’ Vostri .Augulliſſtmi~ G:

ÙtTORi , gli attributi de’quali in .Voi. ſi con—

centrano, e da Voi ſi riflettono. Fu poſſibile

ad Archimede il rappreſentare i Cclelìi filie

mi in' unapiçei-oliſiima sfera . `Fu poſſibile a

Pittagora il ristringero ne’ ſuoi numeri tutte

le ſcienze , come a Platone nelle ſue ideeì ‘ ' Fa
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ſu poſſibile ed alcuni le ſcrivere i Poemi di

Om ero in tanta carta , quanta ſe ne potè china

dere nell' interno ricinto d' un uſcio di no

ce , `o"div ſcrivere l”isteſſe Poeſie’ ſulla pelle

d’ ’un ſerpente , come riferiſcono Plinio,‘Aldro

vandi , e Voſiio: ma non ſarà mai a’ Chiliſil

poflibile il riflringere in oca carta l' immcnr

' ſe glorie dc’ Vostrt Augu illimi GBNlTORl , o

delle Voflre AL-rlzzn Situmssuvrs . Mi ri

flringo dunque al ſolo dire ,~ ed offervare ,

che all’ arrivo in quella nollra Puglia delle

MAESTA‘ Loao, i Voſiri Augusti mero'tu ,

e delle Vollre ALTIzzt Sanamssme, qucstí

nostri Clími, queste no'stre popolazionida più

tempo non avvezzate a Vedere ſul nostro Oriz

zonte tanto Lume ,~ tanti Soli ,- tante Stelle

- di prima _grandezza , concentrate' come in un'

~ angolo, ed in un punto della nostra Nazione,

ſono rimasti attoniti dalla novita , dal piacc—
re, dalla ſorpreſa d’ſſun così augusto , così ſu

blime' , così` vago, cosl inaſpettato' ſpettacolo-t'

Quello ci rende in Voi, e con Voi, feliciſſi

mi, e beati : dilegua , e cancella le nebbie

d'ogni antico affannpí ci aſſicura una perma—

nente felicità , e contentezza, ed innalza al di

là di noi steffi, e ci riempie di eli-ali , ci ſe

inſuperbire per tante grazie,- favnri , e bene

' dizioni dall’ Onnípotentc SiGNORK canapart‘ic

teci. V0i perciò pregò ,- come meglio ſo ,-, e

poſſo , di degnarvi a Volgcre‘benignaInente lo

:guardo a questa nostra Nazione , a quella tt*—

flra Provincia, che tanto’ colla vol’tra preſen

-s ar.;-~
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za avete onorata. Oſſervate', ALTEZZE SERE

‘NlSSlME, tutti gli Sguardi del popolo a Voi'

ritrolti , a Voi fiffati ñ Tutti in ſegno d’ ap..

lauſo innalzano verlo il Cielo, vcrlov di Voi.

le ſupplichevoli ›mani :. tutti Corrono a folla

ad ammirarvi, a `godere l'aſpetto de’ no-'ìri be

nefici NUM! . Vedete quei Volti bagnati di

lagrime di tenerezza. Olſervate quelle voci in-_

terrotte dal pianto dell’ allegrezzaz Udite que

gliìacccnti affettuoſi , che maniſestano ſulle

labbra , e ſul volto gli intimi ſenſi del cuo

.re . Vedete quel misto di Voci. di tenerezza ,

quelle apostrofi di allegrczza ,quegli inchini,~

quegli oſſequj', quelle eſclamazioni ſincere ,

quel dolce mormorio d’ applauſi ,A quel rumore

di henedizioni . di cantici, d’lnni, dilode,

di tripudio. Vedete quei traſporti di gioja ,

quegli tmmenli applauli, quei_ monumenti, che

vi— li erigono .. Udite il fclìivo ſuono de’- ſa

gra' bronzi: vedete le publicbe_ ſelle, i ſolenr

ni ſacrifici, gli omaggi , gli 'oſſequ , i voti,

le preci, le private ſolennità . Sono un ſegno

della nostra .ſclicita ,' del noſìro amore , del

.noler ben dovuto entuſiaſmo .di tenerezza ,di

venerazione verſo il_.nollro SovaANo , il Tt

TO delle SlClLlÈ, il nostro Trajano, il noliro'

Antonino, il noler Padre,›e verſo la NIADRE

de’POVERÎ , per dir tutto poco,_l’ adorabi

le noſh-a Sovrana MARIA CAROHNA‘dl Au

STRIÃ. Ecco come intorno al noler RE li affolla

il“nnmem infinito dc’ ſuoi teneri affezionati

Suduiti, de’luoi dilettillimi Figli". Chi tenta

e ` ‘* ,ba
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baci…, loro la ſacra mano , chi lor ‘ſi à‘c’coſia’a ſar“

degli oſſequj, chi a po‘rger loro ſuppliche', chi

implora per Loro_ dal Cielo perenni benedizio

ni , chi lot raſſegna i ſuoi Voti , chi adorna

di .fiori , o di ricchi arredi le vie , chi lì‘x

priega di mai partirſi ,.'chi -empie aria di‘

verſi, e cantici ,- chi recita da per 'tutto eloñ"

gj . :Non v’~è chi poſſa'trattenere ‘le lagri'me"

'di tenerezza a _così affettuoſo ſpettacolo! 'ſut-`

ti concorrono a gara `a far riſuonare nelle più

rimote parti l’ Eco feſtiva ‘di tanto giubilo , di‘

tanti applauſi, di tante univerſali content’ezze.”`

V'oi steſſe , SERENISStMÉ_ ALTRZÈ' , i0 chia

mo in teſiimonianza di'cos-l dolce} e" patetico

ſpettacolo di tenerezze. I piccíoli ~fanciulli , i’

più imbelli: i vecchi più deboli, ÎPlÙR mi.

’ſeri, i più afflitti , gli ſieſſt inſermi , i" lan-'

‘guenti -, obliando la loro debolezza r‘eſi più'

vegeti , alla‘ ſolà’ notizia della venuta" delle’

MAI-:STA’ nono, e delle‘ von-ru; ALTEZZESB- -'
RLNlSSlME , ſono in un ~iſiaìnte 'accorſi a` ;ricv

pudiare, a venerare, ad applaudire alle 'glorie "

del PADRE della PLTRlAfclté ſotto‘ le ali del',

ſùo affettuoſo patrocinio ‘ha‘ ac'coltq li ſuoiì'di

letti Figli, per ſollievo de’ tj‘uali non haiceſ-`

ſaro di colmarli_ di nuovi , e Continui benefiñ‘

ci . Oh’ Voi, antichiſſime Nazioni dell’Egitñ‘

to., del resto dell’Qriente , della Grecia’, Rq.

ma , tacere~ gli antichi trionfi , le antiche' ſeſie,
le vostre ſolennità de’ Numifde’Sernidei ;degli ſſ

Eroi . de’Conquiſiatori. Tacete i vostri giuoſi4 '

chi Olimpici-'z i' Giuoclri Secolari .-'E' voi *.5

` ' ` Gras»

i'
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bmerſio ,- taeete le' glorie 'de’ vostr'i Guerrieri ì.

Tutto cede alle glorie del nostro Orruvio de’

MONARe… *, il quale trionfa ſinanco nell’inti;

m0 de’ cuori 'de’ fedelìffimi Suddíti , ov’ è ſcol

pita a caratteri indelebili la ſua imagine . Que'.

ſia è nn: gloëiá la. più perenne , la più deſi;

del-abile . Sorgi‘, dunque, deb ſorgi dall'anti

ea tomba; o ſublime Pindaró, e Vieni a can“

tare i veri trofei di un SÒVRANO, che ſapere‘

tutti gli Eroi dà te celebrati . E tu , noſtro

Lirico di Venoſa, perchè non Vieni a cantare

nn più nuovo, uno più bello Cantico Secola

're, ad un più. vero; e più degno Auousi-o P

Ma 115m mi "vedo, elle io co’ miei debolim
vmi talenti , col mio rozzo stile , con baſſa di

'çitura, lungi dall’ eſporre con dignità dovuta

.le glorie della MA33” LORÒ, e delle Von-Ro

ALTEzzs, le indeboliſce, lediminuiſco ? Ap

Partiene a Plinj il l‘odare i Trajani'. Ed i0

’poco' avVeduto _non mi a‘ccorgo, che le ore

»Veloci della nolìra felicità fuggono, e Volano,

è che per pochiſſimi istantí ci è conceſſo di

vedervi, di ammirarvi, 0nd’ è , che non po'
ſitehdo concepir colla mente , nè di’r colle pa

role in qucsti prezioſi momenti le vostre glo

rie ſuperiori a qualunque elöquenza di qual-ì -

nnque ſublime talento, mi ſpiegherò aſſai più

colla ſacondìa di un riſpettoſo. ſilenzio, di vene

razione: ſilenzio-3 tratto ,maggiore e' più eſpreffi

vo d’ogni eloquenzaa Deh voi, Sommo AU

TORI.: , e Consnavnou di tutte le create

'ſe, che oſſervi, e vedi l’ affetto , la vene

ra
l
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Maione,~ la tenerezza ,.l' oſſequio di queſii p‘oi

poli verſo l’ Or'rlMO de’ MONARCH! ,- di cui ci

ſaceſiiil più bel dono , fate , che lia q-uesro

lunghiſſimo , ſia perpetuo per il vero bene ,

e felicità della Religione, e dello Stato: Sera!

in Cet/um redearl E’ dovuta _ogni proſperità ad

un SovRANo , che ripone ogni ſua cura nel

rendere felici i ſuoi Suddiki, li quali unani

memente implorano per Bſſo le Voſire Cele

fli benedizioni . E"Voi ottimo de' Monarchi

FERDlNANDO ,ñ e Voi MARÌA CAROHNA ſua

.Augusta Spoſa; Luminari Maggiori del no

flro Emísſero .- che nell’ apparire ſul _noli-ro

Orizzonte avete in queſia Puglia diffuſo il

vtrionfo, e li benefici raggi,- ſe ora colla vo

Rra partenza ce ne private 2 partite sì ,a m'a

perſuaſi , che vi aeoompagnamo, e vi ſaremo‘

ſempre vicini col cuore, col deſiderio‘. colla '

niente, Continueranno i noſiri voti , i nostri

applauſi, i noſh'ì oſſequj, finchè viveremo ,—

giacchè [dalla Voſira Felicità è inſeparabile

quella di noiubbidicntifflmi Sudditi , ed afà

fezzionat’iffimi ‘Figli- Partite , ma ricordate—

vi , che conſccraste la nostra- Puglia e'olla V0—

flra Auguſia grandioſa dimora,`rinnovzmdo la- '

venuta di nn Valentiniano, allorchè promulgò

h legge per la menav delle pecore inſerita nel

Codice Teodoſiano, di Federico , e di altri

ſucceſſivi Regnanti. Partite, ma prima bene

ditc noi_ genufleſſt, e ſu‘pplici. E V0i,eCcelſi‘

Spoſi, ALTEZZE Smrmssma , nate per for

mare 1a- felicità degli Augusti Cannon-1 ,~ é

› ' di
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’di …i fedeliſſimi', é fortunatiſlimi Suddíc-í;

ricordatevi di noi , della Nazione Puglieſe .

Degn-.Îtevi di far preſente a'Vostri Auguliiſſi

mi GENLTOÉI la nostra‘ venerazione , la fe

deltà, l’ amore; l’oſſequio, i voti , che fac

ciamo’ all’ AL‘rlsero per lav conſervazione del

PADRE della Puma‘, della' Reale CONSORTE,

e dell’ Auguſia REALE FÃMlGUA‘ - `La grata

memoria, che abbiamo‘ delle grazie,e benefici

compartitici nel' fortunato paſſaggio in queste

ſponde, rende~ eterna‘, ed immortale la gloria

della Daunia ,~ la‘ quale' colla Peucezia , colla

Giapigia , col Salento—ſarà’ pure l’oggetto dell’

invidia‘ delle altre’ Popolazio’ni‘ de’ Regniv delle i

due Sicilie. A"'ti‘ ,‘7 cccelſi SPOSI ,conceda il

Cielo ogni felicità ,- 'e‘ prole nell’ Augusto

NODO qui benedetto‘, ed inaugurato`,-e quindi

in Voi' ſi veggano moltiplicati all’ infinito i

pregi ,- gli attributi dell’r Augustiſiimi Vostri.

GENLTORſil , e le Vosrre amm’irabili preroga

tive, delle' quali' come meglio ho potuto, ed.

ho ſaputo , riſpettoſam‘ente ,‘ con lagrime di

èbntento‘;` lio’ detto‘. ‘
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Jd’ Camuno.; Pmmpzs FRJNCISCUM

BORBONIUM. ET MARI-AM CARO

LINJM .JUST RIÃCAM cm. m. C’e.

AÌÌodülìo "PO'WIFT'HXU .

DUe .luguſir'ffîmáfl Celſìflìmi Principe-f', ""4

clyte FR4ncrscs,Ù‘ CLEMENTINA leëiiffinm,

Cohjùge: egregiì , a‘mnium’ -virtfltum copia onu
fliflimi,~ ab: Orbirſi, ut‘ ſia’ dica‘m, incunalftflíîn

dme inquam .Jug'uflzſh‘m-e’t BORBONLDUM o‘

(’9’ JUJ'TRIACÙM‘ Familit’,~ Euro am , cmemſ

fm: ſeffi Urbi: plflgar' ,‘ lamine un“ ſeaìfim op—

ple-venmí -' [fa namq’ue’ onple'verunt ,ì ut* ”ul/.1'

ita: ,'--nulla‘ geni~ de éarum' la‘udibus cantícuerit.

q`ueèque Regis' Nòflri Optimz’ FERDINAND! IV.,

('9‘ Limita* CAÈO'LÎNE ,' quo: PLUS ſemPer

ſoſpítef, connubii next! jumffie’, adr dimm"; 5M*

:o: no: Ipſos ,‘ res 'ria/ir” , rito-l'uſqu Sicilie

Regni” (’9‘ Italiam dem'que reddiderunt ; `Ve

flris ,‘ CONjUGES Iris/ſti; quod felíxſſ'; fan/Zum,

'fortunatum ur [i: ,‘ ſer-midi! aìíbus nunc ìnirís

Perafliſque nuptíís‘ , óeatíffimos_ efl'ecerunt . Et‘

adeo* effererunt; ut’ dure): Mftbologorum' ;diurni

ſcemi:: ,² 69',' cehóratíflim’d’ ,‘ qua" jaffant' papa/0d

rum bzstori’e, antiquífl'ìmorum’ temporum’ felicim

ti: Purim-iam: mon‘ùm‘enfd , res‘ geflar , regna ,'

duce: ,‘ ceu' neb'u/a’; fu'mùs‘, Vabí: , `majóriñ
ſibus‘ Carli' , Iuminìóuf ſup” bòî'izo'ntem nqflrum'

advenientíáu: ,- e’uan‘ùerint , ,Qua fluít ,‘ ”finit

Yue‘ .Jufidu‘x , gna' Pa'uper aqua Data-’2'145’ ,- agi-e:

i ` v

Zum ,-`
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flium , ut m't nqfler'Flaccur, 'olím regnaior.pulommz -vixit, imperavit; fuit , Urbi”,- Cam'

pi,ñL0ca omnia , Forum, imo G‘ Pariete: [Pſi,

la’titive voci/m: undequaque reſonante: g l’a/;is

gratia: agere gefliunt, quod bre-vi tempore , Vo

ói: /Mſce piaga: colentilms , tant” extitír gla

ria . dec-ur, bono: , name”, fama , (9' felicims

in iflí: majnrum Veflrorum, (’9' Vejlrír Sedibut.

Rari: illa inier alla: omne: celeberrima , gu.:

' Te ſibi credimi” , CLEMENTLNA [effiffima , e

’Tergestiniſ ari!, flnilzux reddídit ./fppuÌi: ,- tuo

fondere‘ longe prec/arior'extítit na-vi illa , qmé

inter Siderum‘ .Jfleri/mor , .lrgonautarum itine

ríbur inſigner, [acum oótínuit . Tibi, FRAMM

:cs amplrſſìme, Sicilíarum Princeps , präfidium,

dulce ale-cus, colum_en*, gloria , ornamentum ina

get”, Tiri!" adſurgit, Plaudit , da: fiore: ; Te

init-ams', ”ea’um Cbarm- omnis mercuríalium VL

:forum , ſed rom: quorùmcunquc Civium ordo .

In Te, ‘ue-lun' 1"” egregiís Pbyſìcommke'í' Cſm}

cvrum pri/Matiz”, final/i: , Perſpicíllis , [mi:

jubar, PATst Tui Ju ustiflími, MAT‘RÌSRUÈ

leflíſſìmc, cri/learn”, rezfixum, adau'flum, (Jeſi-’

licns, ſub/ille”: , coi-Para 'om`m'a illuflranx , ſo

’-venr, rep/eni', omnes* admiramur . ,Quale gran'

dim‘, Prwclarius, augustin: Sol miquam vidi: ,

am* 'viderè pote/Z, conjugíum Jr 0b vare felix ,

ac beatum Connubium , quodjnflla procul aver
ſiruncat, bona omnia in‘uebit .' Connubíflm .ſe-lu*

:bi gentíbu: jucundrflimum , Pro-vinci): ’omnibus'

lenflîmum , utriuſgue Sicilie* regni: deſiderati/

1mm”, cnr-mei: ‘etiam, ;girotzſçùe non fine c”

nt, non ſine Plauſìl, ”ah jim gaudia , ctemm

Ita

 

.ÌLó—-—-—`



--ññ—-ó—

`

4

. xv::

[ma, 1,4/ng gloriam intulít! Comuóiu”; , g…, "0,‘

11,; [zuon Regni regione: mai”; ”uffa ſu”: dear”,

7' quam Fortuna” Bienno-um gentium inſulc_, Oria

Ì‘ .Atlanti-WM, [fidi-T 18”!“ x .Et/012m” Deorum ab

y Homer? celebrati ſeceſſu: , Nympóarum anti-a ,

l Muffin-um rupe!, ſouls tell”: , .Apo/fini; , (3-.

Diani: Inſulî y Omffllorum ſana, Elyriorum ne

‘ mora , (2‘ ‘uel Poetarum Olympus , (9-. 0mm",

Mytbolqgffl‘um fig’m’ìm - ,Quiz cum im fin! ,

Pra": omnes pieno ore ſatemm- .* Vu: ego nun.:

rogo , obieflorque y CeMffi/”Ì PRINCÌPES , Per

Canſiuhla 1]}be 'Ue/1M , Per faufllflimos byme.
Max, -uelitis, jubean's', ut manca”: veflrisſi au

guflrflimí: pefforiám {uſati/pm ; mdmanx al…

meme, (’9‘ corde, rape/ita , devouſſimi cfg” Vo:

animi ”zz/ln* obſequia , re’uerentiee. [igm: , mln”

”o/Zri tcſſem, *venerationi: argument:: , pei-quam

[ian exigua; [ed quibus’ majara , ut *vellemu: ,

band ſcímuſ ,,MC POLI-um”: pre/Zare , fed que

noflrum *vos erge': amorem , obſervamiam, fidem,

religionem, o mm” perpetua”; , quad ”ec nm

pu; , neo :eta-.r , "ec. long:: poteri: abolere mm.

ſia; , tq’iantur . Eſa igítur agire , Celſiffimí

PRLNClg-SS , Regni dem, Italia [per max-‘ma,

Remy no/Zri Optimí . Siciliarum Delicía C9*

(ijz/ols Egregirt, Matrix Pauperum , maxi

”th cura : quo DEUJ` Omm-Fate”: *vom: , quo

've/Zu! virtus, quo, religio , juflitia, fida, *ue

ríta: , quo regni, O‘ ſubdítorum ſalus' , qua;

l’oóí: unica, qll-f ſuprema lex efl , qua Civium

‘vota, quo utriuſque Sicilie gloria , Vor ‘vocale,

ire , Pep-gite.` En omne: Populi Vobís adſurgum:

Vas ,
u

..r— v* ————

i
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Vo; , in Proteé’lione DEI ‘ Summì commorantcr.,

continuum", Vobiſcum pergunr, corde, ore , men

_ze , verbi; Plaudzmt 3 O‘ fuere plan-dmn , m

ip/ìs anzmanr‘ibunm *vel ipſìsmet ſenſa ‘carenzibus
rebus , clarms meridiana luce lnnotleſcnt , l CF'

_op-ein , O* ,ratíonem omnem omnium noflrarum re

_rmn , ('9' tati”; nostm felicitatis in ‘Vobi: ſitam

.elſe. Volete‘, PRINCIPES ſelſiffimi, Valete.--Vos

timo/um”, pro totiur regni, Ira/ice, atque Orbis

felicimte _,’ DEUS' ſemper ſoſpiret , ` feliciffìmos

efficiat, due”; Protegac , defender , benedica; ,
eran: ’a cunéli: mali! ,i ;minor in .ocÉurſum ”Je

flrurn Angelorum Legione: , m çustodiant Aia:

'veflrns . -- . `.ſed ‘quid ~giura? `vſol _melíus _m'tet .

Intonuíe lie-vum .~ plus-dum gentes,.tinniu_nt cern,

no‘ui Pneunt faſe”, milite; , equite: , aurigc , `

currus, Fedi”: ,ſigno , pexilla ! Prob dolor l:

Instank ex bifle «dpf-”lis regionibus 'vobis nbeun

di tempore; , nliis ,omnibus .ſebetbi Populi: fau

fltſſima; nobis tri/lia- Hindi/lle lacrumze .' Va— l

lele-l Procedite ,'ſel/{ffimi Rame-zsz .' Vobìs l

Abemitibus, :nt pia'eîís, nos corde, mente, 'vul

tu, [neu/mis, bymn'ís, cantícis, votihprecíbm‘

plan/?bus , fauflis aminibus, quouſqucyoſſumm,

Proſeguemur .

.

l

f FER..
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FERDÎNJNDO Rea: norma aprano

. , l `

Aroma -

i \

20?: `ſol ſigma tenet, quei: efl -uíer'níor, ista

ſidera Zodiaci ſplmdidiora ”item

Te, Regni `S`olem ut ;nq/Iris DEUS adPullt aris,

Hier: loca Prc _reliquis, lucidiorn micant:

215d peragras lora Cunffa , ‘beds .r qua ſurgit E0”: ,

Langue cadi! Veſper , Nume” , (9' Omen eri::

I-Ièic Rex FERNANDUJ‘ poſuit vestigia, /ìjZe

i ( Dice: Pajleritm‘) ſì/Ìe Den-re ſolum !

.Eterna-m Italia parer”, paccſque tríumpbor

Intulit: Huíc ſimili.: null”; in Orbe fuit.

- Huic Par nulla': eric Poflbac,;nulluſque ſec-und”.

1 0 decusl Regni gloria prima ſui!

Jſiflrgíre bumum foliis j 'verbenas , :bnra , corallas

Ponite: odoratos imbuat 'agita foco: .

R501 tam MAGIYO Ponantur magna tropb-ea,

Iſlaque bína ~illuc carmina fculpta ſient.

Rex FERDINANDUS , PRESTANTIOR

OMNle/.Y Htc' 1-:.5‘1"

TERRKGENIsgr/s 12m” , PAR MPERXSQUE

»us -

ñ

Alle
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ALLE ,AL-rezza. Rum Snemssme

FRANCESCO

ancirz Bum-ramo DELL; Siem: ,

MARIA CLEMENTINA

_Ancwucnxssn D’AUSTRIA sua Concours.

Bce. &c. &c

`SONETTO

ECcelſi Srosr, Onor di Europa , onore

Del Sebeto, e dell’ Istro, a Voi s’inchinz

La vostra Daunia , a V0i , che il Ciel (lestinn

Sul Sebeto a regnar di ‘noi nel cuore.

Delle Virtù più belle ogni ſplendore

In Voi ſi uniſce , c in Voi ,gran CLPÈMENTINA,

Saggio FRANCESCO, per merce divina

Veggiam degli AV1 ecceſſi _il bel chiarore.

E ancnr vedrem che naſcerà da Voi

PROLÎ. più illustrc, e chiara‘ il‘ cui gran merrq

Il merto aecreſcerà de’priſchi EROI(

V0i già ſedere di Virtù ſull’ erro

Sogno, ſebbene non regnate, e poi

Sarete il ſommo Onor del REGlO Smuo`

Acc zac( 4F?,

 
 


